
.

Una nuova arma per combat-
tere il  Covid: un anticorpo 
monoclonale  denominato  
Sotrovimab per una terapia 
a  singola  infusione  che  ha  
una maggiore attività contro 
le varianti conosciute, com-
presa brasiliana e california-
na. Sono 103 le dosi destina-
te alla Liguria dal Ministero 
della  Salute.  «Gli  anticorpi  
monoclonali si utilizzano nel-
le fasi precoci della malattia - 
spiega l’infettivologo Matteo 
Bassetti - grazie alla sinergia 
tra i medici di base che inter-
cettano i casi da trattare e ai 
medici specialisti in malattie 
infettive  che  garantiscono  
l’appropriatezza dei piani te-
rapeutici».

Su fronte della prevenzio-

ne, c’è il progetto di organiz-
zare box per vaccinarsi con 
accesso diretto senza preno-
tazione durante il giorno. E 
ci saranno altre open night. 
Da record l’affluenza di gio-
vedì: 4.647 vaccini che porta-
no il totale delle 24 ore dalle 

16 di giovedì alle 16 di ieri a 
19.475. Il 63% della popola-
zione ha ricevuto almeno la 
prima dose, il 42% ha com-
pletato il ciclo. 

Però i contagi sono in cre-
scita e c’è anche un lieve au-
mento delle ospedalizzazio-
ni, con un bimbo al Gaslini. 
Sono 117 i nuovi contagiati, 
il 4% dei 2.873 tamponi mo-
lecolari effettuati, il 2% con-
siderando anche i 2.747 test 
antigenici rapidi. I positivi so-
no 1.894, 90 in più, i pazienti 
in isolamento domiciliare so-
no 690, 107 in più, i ricovera-
ti 24, 4 in più, di cui 5 in tera-
pia intensiva, 1 in meno. Le 
persone in quarantena sono 
752, 70 in più. ALE. PIE. —
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“Il green pass indispensabile
per evitare nuovi lockdown”
Il presidente Toti e il ministro Gelmini convinti delle misure restrittive

Giovanni Toti in sala trasparenza con Mariastella Gelmini

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«La  stragrande maggioranza  
dei cittadini non solo compren-
de ma condivide la logica del 
green pass, se vogliamo evita-
re nuovi lockdown e coprifuo-
chi. Se non vogliamo tornare a 
una situazione di perdita di vi-
te umane e di perdita economi-
ca. Le chiusure hanno messo 
in ginocchio tantissime attivi-
tà, l'unico modo per evitarle è 
l'utilizzo esteso del green pass, 
credo  che  sia  fondamentale  
aderire  a  questa  logica  con  
grande senso di responsabilità 
sapendo che dalla pandemia si 
esce insieme». Così ha dichia-
rato il ministro per gli Affari re-
gionali  Mariastella  Gelmini  
che ieri pomeriggio in visita a 
Genova ha incontrato il presi-
dente della Regione Toti. 

«L’effetto green pass si è sen-
tito qui in Liguria ma anche in 
altre regioni: il solo annuncio 
di questa misura ha già deter-
minato un aumento delle ri-
chieste di vaccinazione. Cer-
chiamo di correre il più possi-
bile perché abbiamo bisogno 
di sconfiggere il virus evitan-
do che le varianti ci mettano 
in difficoltà». «Cerchiamo di 
estendere l'utilizzo del green 
pass - ha detto ancora la mini-
stra - di vaccinarci nel più bre-
ve tempo possibile. La vacci-
nazione è un atto di responsa-
bilità, ma è anche un atto di 
generosità nei confronti del-
le persone più anziane». 

«Usare il green pass è l’unica 
alternativa per impedire nuo-
vi  lockdown  in  questa  fase  
espansiva della nostra econo-
mia - ha sottolineato il presi-
dente Toti  -  .  Basta pensare 
che su 100 nuovi positivi al co-
vid,  prima  dei  vaccini  il  
13-15% veniva ospedalizzato, 
oggi solo il 4%. E visto che il Co-
vid non è cambiato, l’unica va-
riabile è dovuta unicamente al-
le vaccinazioni».

Da Gelmini anche l’annun-
cio ufficiale: «Il Ministero per 
gli Affari regionali sottoscrive-
rà con ogni Regione, partendo 
dalla Liguria, un patto per la 

crescita e lo sviluppo legato al 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza.  Un  nuovo  Irccs  nel  
parco tecnologico degli Erzelli 
sarà il progetto bandiera per la 
Liguria». Secondo Toti il pro-
getto di un Istituto di ricovero 
e cura a carattere scientifico 
potrebbe  essere  realizzato  
«con la messa a sistema delle 
eccellenze che si stanno adden-
sando in quell’area: la  parte 
formativa con il trasferimento 
della Scuola Politecnica dell’U-
niversità di Genova , la parte 
di ricerca scientifica grazie al 
Center for Human Technolo-
gies dell’Iit e a soggetti indu-
striali come Esaote, Leonardo 
Supercomputing, Liguria Digi-
tale e anche la parte sanitaria 
con la realizzazione del nuovo 
ospedale del ponente, per l’ap-
plicazione delle tecnologie al-
la salute». —
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Passa la linea del green pass 
subito e obbligatorio per i luo-
ghi a rischio assembramento 
come  bar  e  ristoranti.  Un  
provvedimento che non pia-
ce alla categoria: «Il rischio 
di perdite economiche è con-
creto», dicono in coro. Con il 
green  pass,  infatti,  gli  im-
prenditori temono di avere 
meno clienti nei loro locali. 
«In questa fase certo è me-
glio il green pass rispetto alla 
chiusura forzata, ma la solu-
zione adottata non è accetta-
bile  –  sostiene  Carlomaria  
Balzola, presidente di Assori-
stobar Alassio - Per il compar-
to ristorativo serve buonsen-
so, quello che è mancato in 
questo anno e mezzo di emer-
genza pandemica. La catego-
ria ha investito risorse per ga-
rantire le misure anti covid 
per non parlare della drasti-
ca riduzione dei posti a sede-
re al chiuso che avrà un effet-
to importante nel bilancio di 
fine stagione tenendo presen-
te che solo giugno è stata con-
cessa la possibile di servire ai 
tavoli anche all’interno».

Per Bruno Robello De Filip-
pis, uno dei soci storici della 
«Taberna del foro» di Alben-
ga «con la vicenda green pass 
si pone in essere una vera di-
scriminazione. Cittadini con-
trollori senza titolo e poveri 
controllati. Anche i tempi so-

no assurdi, fino a ieri assem-
bramenti per un gol ed ora si 
chiude il recinto con i buoi 
già scappati». «Non condivi-
do il tema discriminatorio – 
dice  Nicola  Chessa,  patron  
del «Graf» di Alassio – Due i 
principi:  non  tutti  ancora  
hanno accesso alle vaccina-
zioni, il governo mi deve pri-
ma mettere nelle condizioni 
di ricevere le dosi. Quindi an-
che altre categorie come i su-
permercati, i treni, gli alber-
ghi, i negozi tutti quei settori 
dove esiste un reale pericolo 
il green pass deve essere ri-
chiesto». «Al di là dell'obbli-
go «vaccino si - vaccino no", 
trovo sconvolgente che le as-
sociazioni di categoria (parti-
te Iva, commercianti) accetti-
no passivamente che i  loro 
iscritti diventino coloro che 
faranno applicare questa leg-
ge per conto dello stato per al-
tro a proprie spese in caso di 
inadempienza  o  di  errore.  
Personalmente – commenta 
Fabio Cavallotto del bar «Da-
ma» - mi rifiuto di chiedere a 
chiunque  di  mostrare  il  
green pass per sedersi al tavo-
lo del mio bar». 

Aggiunge Bruno De Blasio 
del Sol Ponente: «Penso che 
la macchina del grande busi-
ness si è messa in moto e nes-
suno potrà fermarla».G.B. —
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IERI altri 117 casi in lig uria

Nuovo anticorpo monoclonale
per salvare i malati di Covid

Albenga: la battaglia del consigliere ciangherotti

“Il Pronto soccorso resta chiuso
ed è anche sparita l’insegna”

riviera: la rivolta dei ristoratori

“E’ discriminante
avremo meno clienti
e incassi ridotti”

CORONAVIRUS

Matteo Bassetti

I titolari dei locali della Riviera si ribellano al green pass

Il Covid Hospital è stato sman-
tellato e all’ospedale di Alben-
ga si è tornati quasi alla norma-
lità nei servizi sanitari. Resta 
ancora chiuso il Punto di pri-
mo intervento. Un servizio che 
viene richiesto a gran voce an-
che dalle associazioni di cate-
goria come ad esempio i Bagni 
Marini per voce del suo presi-
dente Berardo Zanelli: «Man-
tenere in vita il nosocomio al-
benganese  a  cominciare  dal  
Punto di  primo intervento è 

fondamentale per un territo-
rio come il nostro che vive di tu-
rismo». Il governatore Giovan-
ni Toti, all’inizio del mese, ave-
va assicurato che il Ppi sareb-
be tornato presto in funzione. 
«Ma qui casca l’asino – sottoli-
nea Eraldo Ciangherotti, capo-
gruppo di Forza Italia in consi-
glio comunale ad Albenga che 
da mesi si batte perché il servi-
zio di emergenza venga riaper-
to - Praticamente, in contem-
poranea al suo annuncio, è sta-

to tolto il pannello all'ingresso 
dell'ospedale. E' forse l'inizio 
del requiem del Ppi?». 

Il  consigliere  comunale  di  
minoranza da mesi si batte per-
ché il  servizio di  emergenza 
venga riaperto. «Lo ripeto - af-
ferma Ciangherotti - si tratta 
di un servizio essenziale per la 
comunità locale e a maggior ra-
gione ora che la popolazione 
del  territorio  è  raddoppiata  
per la presenza dei turisti in va-
canza nel comprensorio rivie-

rasco il Ppi va riaperto». Il con-
sigliere interviene anche sulla 
questione del pronto soccorso 
dell'ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure, unico servizio at-
tivo per un territorio «molto va-
sto» come quello del Ponente. 

«Per  un  paziente  restare  
14/16 ore in attesa in pronto 
soccorso, prima di essere visi-
tato e trattato, è una situazio-
ne inaccettabile» dice Cianghe-
rotti che puntualizza: «Non ho 
mai messo in dubbio la profes-
sionalità del personale in servi-
zio al Santa Corona - sottoli-
nea il consigliere comunale di 
Forza Italia - ma anzi ne ho 
esaltato il valore visto che spes-
so lavorano in condizioni di ve-
ra emergenza. La verità è che 
ho  chiesto  il  potenziamento  
dell'organico».G.B. —
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